34 ATTO PRIMO,

Che l'abbia confeflato, .« .
Ecco lo fpolo mio. Mi perturbato. '

J Mar. (Ah pur troppo egli ¢ vero,
Prefto {1 crede il male,
E a smentir le bugie poco non vale,)

May. Cofa vuol dir, Signore?
Mi parete, davver, di mal umore,

I} Mar. No, no, gioietta- bella, -
Voi fiete Ja mia flella, e a voi dappreflo
Ogni malinconia

Si dilegua, fparilce, e fugge via,

Mayr. Non vorrei, che qualcuno,
O garrulo, o mendace
L’amor voftro turbafle, e Ia mia pace, ’

Il Mar. (O\ueﬂo {fuo dubitar mi da sofpétto.)

Mar. Sicuro del mio affetto
Credo, chefler poffiate, e che il mio core
Efler non pud del voftro ben mai {azio.

1l Mar, (Non petita exculatio, eft accufatio,)

Mar, Ma voi non mi parete
Al folifo con me tenero amante.

iiMar.”
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